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LA STRATEGIA DEL 

QUADRIFOGLIO 
Il quarto petalo color fucsia 

indispensabile per vincere 

nelle città e impedire a Renzi 

l'occupazione del centro, 

dopo che ha rotto con la sua 

sinistra in modo irreparabile. 

Nessuna paura di svilire la 

nostra identità o indebolire i 

partiti. La nostra unità di 

Forza Italia, Lega e FdI non è 

un fortilizio chiuso ma 

inclusivo e capace di 

conquistare nuovi territori  

UNITI SI VINCE, IL PD IN FRANTUMI  
Renzi ha tagliato i ponti con la sua sinistra, il Pci-Pds-Ds-Pd è morto. Il 

Paguro Matteo cerca di infilarsi in Expo per conquistare Milano. Per 

mandarlo a casa blocchiamo questo giochino furbo delle amministrative. 

L'unità di centrodestra al lavoro subito su programmi, regole e candidati 

LA MANOVRACCIA 
Quella di Renzi-Padoan è in 

deficit, e finge di tagliare le 

tasse ma è un raggiro. 

Diciamo di no. E  insieme con 

tutto il centrodestra, Forza 

Italia propone emendamenti 

alla Legge di Stabilità che 

consenta di tagliare tasse e 

spese nocive, alzando 

pensioni minime e dando più 

risorse alla sicurezza 
 

 

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
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Parole chiave 

 

Uniti si vince, il Pd in frantumi – Renzi ha tagliato i ponti con la sua 

sinistra, il Pci-Pds-Ds-Pd è morto. Il Paguro Matteo cerca di infilarsi in 

Expo per conquistare Milano. Per mandarlo a casa blocchiamo questo 

giochino furbo delle amministrative. L'unità di centrodestra al lavoro 

subito su programmi, regole e candidati. 

 

Quadrifoglio, quadrifoglio, quadrifoglio – È questa la strategia 

vincente. Il quadrifoglio beneaugurante, portafortuna, del centrodestra. 

“La migliore opzione possibile”, lo definisce il Presidente Brunetta: “Le 

tre forze di centrodestra e il quarto petalo”, vale a dire un rappresentante 

del territorio da proporre come sindaco. È il civismo, sindaci, 

consiglieri, ma anche imprenditori di successo, persone provenienti dal 

mondo del lavoro. Persone che sanno cosa vuol dire lavorare, vivere la 

realtà. Conoscono i problemi reali, sanno interfacciarsi con i cittadini, 

ascoltarli e capirne le esigenze. Svicolati dai partiti, senza etichette, 

senza divise. 

 

Così si vince – Il Quadrifoglio, insieme ad un programma serio e 

credibile, che sta prendendo forma nel nostro Cantiere delle idee, ci 

porterà alla vittoria. Meno tasse, meno Stato, meno burocrazia; meno 

Europa così com'è. Più sicurezza, più lavoro, più giustizia, più 

democrazia. Questi sono i pilastri del nostro programma, da sviluppare e 

condividere con i nostri alleati. Il Pd è in frantumi e noi abbiamo una 

grande occasione per riprenderci il governo delle grandi città e del 

Paese. Non sprechiamola. 

 

Caso De Luca: garantisti sempre – Anche dopo l'ennesimo caso 

giudiziario che riguarda il governatore della Campania Vincenzo De 

Luca non ci iscriviamo, né mai lo faremo, al partito dei giustizialisti o 

dei garantisti a convenienza. Le dimissioni di De Luca e lo scioglimento 

del Consiglio regionale le abbiamo chieste a prescindere, perché 

l'infezione sta all'origine della sua candidatura in dispregio della legge, 

con il risultato di alimentare un crescendo di caos. Abbiamo la coerenza 

e il buongusto di distinguere il piano giudiziario da quello politico. Fino 
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a sentenza definitiva stiamo dalla parte del De Luca presunto innocente, 

che è cosa ben diversa dal De Luca politico. Lì non è né presunto né 

innocente. È un disastro assoluto per la Campania e la credibilità delle 

istituzioni. 

 

Battere la manovraccia – Quella di Renzi-Padoan è in deficit, e finge 

di tagliare le tasse ma è un raggiro. Diciamo di no. E  insieme con tutto 

il centrodestra, Forza Italia propone emendamenti alla Legge di Stabilità 

che consentano di tagliare tasse e spese nocive, alzando pensioni minime 

e dando più risorse alla sicurezza. 

 

In Europa Italia ferma al palo – David Cameron, in vista del 

referendum sulla permanenza del Regno Unito nell’Unione europea, ha 

intavolato una trattativa con l’Ue imponendo le sue regole per 

scongiurare il cd. Brexit. Il Regno Unito detta le sue regole e con ogni 

probabilità ne uscirà vincitore. L’Italia, invece, rimane ferma al palo. In 

Europa Matteo Renzi ha sbagliato tutto. Ha basato i suoi rapporti con i 

partner sulla subalternità, con il bel risultato che il nostro Paese non 

conta niente nell’Unione. 

 

Renzi decida da che parte stare – Domenica 19 luglio, François 

Hollande ha lanciato la sua proposta per ridare una dimensione politica 

all’eurozona, con un governo e un Parlamento comuni. Proposta che, se 

accolta, cambierebbe completamente le carte in tavola in Europa. Di 

tutto questo il Presidente del Consiglio italiano sembra non aver capito 

nulla o, e sarebbe ancora più grave, non sa con chi schierarsi. Come 

abbiamo avuto già modo di dire, ai tavoli che contano in Europa l’Italia 

è assente. Renzi decida da che parte stare. Basta fare il pesce in barile. 

 

Una scemenza l’attacco a Putin – L’inchiesta della Wada sullo 

scandalo doping degli atleti russi sta letteralmente deragliando dai 

confini dell’inchiesta sportiva. Le sanzioni che si ipotizzano per questa 

vicenda esulano dalla responsabilità del Paese sulla vicenda degli atleti 

dopati. Non solo. Produrrebbero un effetto controproducente nello 

scacchiere internazionale, laddove il governo di Mosca è l’unico che sta 

attivamente impegnando risorse in Siria con decisione. L’attentato del 

Sinai dovrebbe compattare ancor di più la Comunità internazionale. Ma 
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purtroppo in ballo ci sono forse troppi interessi economici e troppa 

ipocrisia. La priorità è ripristinare la sicurezza mondiale e questo passa 

solo attraverso la sconfitta dell’Isis e del terrorismo. E la Federazione 

russa è un attore protagonista di questa lotta. Isolarla sarebbe una grande 

scemenza. 

 

La Rai non brilla per trasparenza – La Rai non brilla per trasparenza 

di informazioni. Ha infatti dichiarato “segreta” la risposta fatta pervenire 

a fronte di un quesito presentato dal deputato Pd Anzaldi. 

L’interrogazione riguardava il tema appalti di strettissima attualità, vista 

anche l’inchiesta in corso della procura di Roma. La Rai ha ricostruito la 

vicenda spiegando di aver intrapreso una serie di iniziative e di ulteriori 

controlli interni, a seguito di una specifica attività di audit. Nessun 

cenno, come invece era esplicitamente richiesto, circa l'eventualità che 

gli atti dell'inchiesta interna siano stati trasmessi all'autorità giudiziaria 

competente per l'accertamento di responsabilità penali. Quindi, detto in 

parole povere, la Rai non ha allertato i magistrati e non ha quindi 

trasmesso gli esiti degli audit aziendali, anche se poi ha deciso di 

intraprendere una serie di misure aziendali. Perché tutta questa solerzia 

nel dichiarare “secretata” la risposta, peraltro molto stringata, inviata in 

Commissione di vigilanza Rai? Staremo a vedere i successivi sviluppi. 

 

Impegno per la pace – “Grazie per il tuo impegno per la pace”. Così 

l’ambasciatore d’Israele in Italia, Naor Gilon a margine dell’incontro di 

ieri con il Presidente Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia, nella sede 

dell’Ambasciata di Israele a Roma. Un incontro edificante per la pace, in 

un momento in cui la tensione in Israele è altissima. L’incontro riveste 

un altro, non secondario, significato, legato alle polemiche sul viaggio di 

Matteo Salvini nello Stato d’Israele. Ecco, su di lui, in base alla 

rinnovata storica alleanza con il Carroccio (e con Fratelli d’Italia), 

garantiamo noi. 
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(1) 

EDITORIALONE 

UNITI SI VINCE, IL PD IN FRANTUMI  

Renzi ha tagliato i ponti con la sua sinistra, il Pci-

Pds-Ds-Pd è morto. Il Paguro Matteo cerca di 

infilarsi in Expo per conquistare Milano. Per 

mandarlo a casa blocchiamo questo giochino 

furbo delle amministrative. L'unità di 

centrodestra al lavoro subito su programmi, 

regole e candidati  

 

ualche volta persino i comunisti dicono la verità.  Stefano 

 la enuncia oggi in maniera icastica, diremmo Fassina

incontrovertibile:  “Il Pd di Renzi è incompatibile con il 

centrosinistra”. (In realtà, chiosiamo noi, Renzi è compatibile solo 

con se stesso e con chi accetta di essere assimilato alla sua 

dimensione anomala di peronista à 

la florentine).  

 

D’ora in poi, ed è quello che 

certifica Fassina,  la sinistra che si 

sta organizzando in questi giorni 

in Parlamento e nei territori non è 

più potenziale alleata del “Partito 

”, ma sua fiera antagonista.  democratico di Renzi

 

Il fatto è che, a sua volta il “Partito democratico di Renzi” è 

nemico, oltre che dei fuoriusciti da sinistra e della truppa di Sel, 

Q 
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anche del Partito democratico che vorrebbe tanto fare a meno di 

Renzi, e dovunque cerca di impedirne la tracotanza.  

 

Non basta: il “Partito democratico di Renzi” è a sua volta 

frantumato in personalismi e tentativi di galleggiamento espletati 

spingendo sott’acqua il renziano in declino. 

 

Insomma un panorama da 

sottobosco in fiamme. Una specie di 

purga staliniana, senza sangue per 

carità, ma con molti morti lo stesso, 

uno soprattutto: il Partito 

democratico. Sui suoi resti cavalca 

l’uomo solo al comando, il 

Fiorentino che pretende di 

occupare da solo tutto il territorio 

della politica. Cannibalizzando 

sinistra e centro, con appetiti anche 

a destra. Il tutto drogando l’opinione pubblica con il dilagare 

ossessivo di presenze e interventi, slides e tweet, dove afferma 

risolutamente il primato di valori moderati, salvo praticare i metodi 

assistenzialistici e di spesa crescente della sinistra. 

 

La frase di Fassina dimostra che il tentativo è fallito sulla 

sinistra. Sul centro deve accontentarsi dell’ , per di atomo Alfano

più ormai abbandonato dalla parte pensante dell’Ncd (  Quagliariello

e , oltre che ). Sulla destra ha acquisito i Augello Giovanardi

verdiniani, che sono più numerosi in Parlamento che in Italia.  

 

Ma è sul centrodestra che Renzi va a sbattere con tutta la sua boria. 

La rinascita dell’alleanza di Forza Italia, Lega e FdI ha tirato su 

un muro troppo alto persino per le balle della sua propaganda. 

 

Questa alleanza ha una solidità impressionante, grazie al contributo 

generoso di  a Bologna, e sta sviluppando una carica di Berlusconi
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entusiasmo rigenerante. L’apertura del fronte civico fucsia è per 

Renzi un punzone nel costato, gli toglie il fiato. Lo obbliga a 

rincorrere il nostro modello praticato a Venezia con Luigi 

. Con una differenza immensa.  Brugnaro

 

 

 
 

 

Il nostro metodo è sincero e coerente. Brugnaro è una personalità 

potente a Venezia. Si è deciso da sé a entrare in politica, e ha 

presentato la sua figura e il suo programma alla città e alle forze 

politiche. Il sostegno del centrodestra è stato pieno, senza fughe. È il 

metodo del quarto petalo fucsia, che è esattamente il contrario 

del cannibalismo del Pd di Renzi. 

 

Vediamo come sta cercando di copiarci a . Renzi con Milano

un’operazione propagandistica e disperata, comprende che non può 

permettersi di perdere oltre che Roma (dove il Pd è una marmellata 

rancida) anche Milano. Dovrebbe andare a casa, per l’evidenza 

della sconfitta, come dovette fare  dopo le regionali del D’Alema

2000. 

 

Allora che fa Renzi? Visto il successo di Expo, cerca di 

intestarsela accasando al suo progetto il manager della Moratti, che 

ha portato al successo l’evento, vale a dire . Ma per Giuseppe Sala

garantirsi la vittoria cosa fa? Gli disegna addosso un progetto 

post-Expo che ha il chiaro intento di essere l’acchiappa-gonzi, la 

mossa per convincere i milanesi che Milano è lui, è Renzi, il 

dinamismo di Milano è roba sua. 
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Una clamorosa patacca. Un falso storico. Milano è diventata grande 

con le sindacature di  e , e con i governatori Albertini Moratti

regionali del centrodestra, prima  ora .  Formigoni Maroni Pisapia

ha frapposto ostacoli sin 

dall’origine all’Expo e a 

un’idea di Milano 

modernizzata e rinfrescata 

da investimenti strutturali. 

 

Il Paguro Matteo ha 

cercato di infilarsi per 

disperazione nella 

conchiglia dell’Expo, ma 

ne uscirà malissimo. La 

base del suo Pd, la sinistra 

che è stata decisiva per vincere imponendo Pisapia (già di 

Rifondazione comunista) vedono Sala come uno dell’altra parte, 

dunque gli negheranno il consenso. 

 

Anche nello scenario complessivo del Paese, il Partito della 

nazione renziano vede vieppiù ridursi i suoi spazi. Oggi la 

compagnia renziana ha le identiche dimensioni della coalizione di 

, con consistenza identica a quella guidata da Berlusconi, e Bersani

con i grillini a qualche punto di distanza. 

 

La differenza rispetto ad allora è che Renzi ha distrutto tutto, 

ma proprio tutto. È un uomo solo destinato alla sconfitta. 

 

Certo dipende da noi, dal lavoro che sapremo continuare dopo 

Bologna: con il Cantiere delle idee, dei programmi, e un tavolo 

delle candidature che si ricordi di un certo petalo color fucsia.   
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(2) 

CANTIERE DELL'ALTERNATIVA  

DI CENTRODESTRA  

Un punto di programma al giorno toglie Renzi di 

torno. Oggi proponiamo  le nostre proposte su… 
 

 
 

a cittadini di uno dei Paesi più avanzati del mondo, il nostro 

obiettivo primario è che l’Italia progredisca nel solco della 

sua tradizione. 

 

Per recuperare il tempo perduto non basta ipotizzare una crescita dello 

0,9% (sempre che la previsione possa essere confermata). 

 

La distanza dagli altri Paesi Europei, che crescono del doppio, è 

destinata ad aumentare ulteriormente, alimentando una deriva dalla 

quale diventerebbe poi difficile uscire. 

 

Occorre invertire subito la rotta per porre rimedio ai danni prodotti 

negli ultimi anni dalle scelte irresponsabili dei governi Monti-Letta-

Renzi.  

 

Occorre cambiare strada e strategie. Puntare sulla crescita, 

mobilitando tutte le energie disponibili. Consapevoli del fatto che finora 

quel potenziale è stato frenato da politiche economiche sbagliate. Portate 

avanti più per compiacere le burocrazie di Bruxelles che per sciogliere 

quei legami che impediscono all’Italia di decollare. 

 

Per il bene del Paese il centrodestra deve marciare unito sotto il 

vessillo di un programma condiviso. Un brainstorming per ristabilire  

un centro di gravità comune e ridare fiducia a tutte quelle persone che 

hanno deciso, anche nelle ultime elezioni regionali, di non andare a 

votare. L’area moderata esiste e non si è ridotta nei numeri. Uniti si 

vince. 

D 
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1) Riduzione della spesa pubblica e della pressione fiscale su 

famiglie e imprese 

 

2) Flat tax 

 

3) Attacco al debito 

 

4) Liberalizzazione delle Public Utilities 

 

5) New Deal 

a. Legge obiettivo “grandi opere” 

b. Assicurazione del territorio contro i rischi delle calamità naturali 

c. Riscatto delle case popolari da parte degli inquilini 

d. Impianti sportivi e complessi multifunzionali 

e. Sviluppo del turismo 

 

6) La riforma del lavoro 

 

7) Abrogazione della legge Fornero delle pensioni 

 

8) Lavoro pubblico 

 

9) Digitalizzazione della Pubblica amministrazione 

 

10) Europa 

 

11) Richiesta da parte dell’Italia del Commissario europeo per 

l’immigrazione 

 

12) Reintroduzione del reato di clandestinità 

 

13) Elezione diretta del Presidente della Repubblica congiunta 

con l’architettura federalista dello Stato 

a. La riforma costituzionale del 2005 

 

14) La riforma della giustizia 
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2. FLAT TAX 
 

 

In Italia, la Flat tax è stata proposta per la prima volta da Forza Italia nel  

1994. Lanciata inizialmente per gli Stati Uniti da , in Milton Friedman

una conferenza tenuta a Claremont College in California, essa fu 

sviluppata e approfondita dagli economisti della Stanford University 

, Robert E. Hall Alvin Rabushka e  . Kurt Leube

 

Un ambiente economico caratterizzato da un sistema fiscale “leggero” è 

foriero di crescita ed investimenti a lungo termine e, quindi, di 

maggiori risorse fiscali.   

 

Al contrario, l’elevata tassazione, soprattutto sugli scaglioni più elevati, 

comporta effetti distorsivi nelle scelte allocative del lavoro e del 

capitale (elusione ed evasione). Rappresenta, inoltre, un fattore 

“demotivante”, per cui ci sono fasce di reddito raggiunte le quali non 

conviene più lavorare, onde evitare che, applicandosi sul maggior ricavo 

un’aliquota più alta, esso sia interamente annullato dalle maggiori tasse 

che si devono pagare. 

 

Quando si parla di un sistema fiscale di tipo ‘ ’, si intende un sistema flat

che adotta una aliquota fiscale unica, uguale per qualunque livello di 

reddito, che riconosce tuttavia una deduzione personale a tutti i 

contribuenti (tutte le altre Tax expenditures sono eliminate), tale da 

rendere il sistema progressivo, secondo il dettato della nostra 

Costituzione. 

 

I vantaggi della Flat tax: 

 semplicità; 

 efficienza; 

 meno evasione ed elusione fiscale; 

 economicità;  

 benefici per i conti pubblici. 
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(3) 

LA STRATEGIA  

DEL QUADRIFOGLIO  
Il quarto petalo color fucsia indispensabile per 

vincere nelle città e impedire a Renzi 

l'occupazione del centro, dopo che ha rotto con la 

sua sinistra in modo irreparabile. Nessuna paura 

di svilire la nostra identità o indebolire i partiti. 

La nostra unità di Forza Italia, Lega e FdI non è 

un fortilizio chiuso ma inclusivo e capace di 

conquistare nuovi territori  

 

 

uadrifoglio, quadrifoglio, quadrifoglio. E’ questa la 

strategia vincente. Il quadrifoglio beneaugurante, 

portafortuna, del centrodestra. “La migliore opzione 

possibile”, lo definisce il presidente  in un intervento Brunetta

riportato da  oggi Verderami

sul Corriere: “Le tre forze di 

centrodestra e il quarto 

petalo”, vale a dire un 

rappresentante del territorio da 

proporre come sindaco.  

 

Questo, spiega Brunetta, “ci 

garantirebbe la vittoria, viste le 

condizioni in cui versa un Pd 

alle prese con una grave 

emorragia a sinistra. Non a 

caso, a modo suo, anche Renzi, 

Q 
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che è in evidente difficoltà, prova ad applicare lo stesso schema con 

Sala a Milano e con il dream team a Roma”.  

 

 

 
 

 

Il quarto petalo è composto da personalità vincenti del 

territorio. E’ il civismo, sindaci, consiglieri, ma anche imprenditori 

di successo, persone provenienti dal mondo del lavoro. Persone che 

sanno cosa vuol dire lavorare, vivere la realtà. Conoscono i 

problemi reali, sanno interfacciarsi con i cittadini, ascoltarli e 

capirne le esigenze. Svicolati dai partiti, senza etichette, senza 

divise. 

 

Lo abbiamo chiamato petalo fucsia come il movimento che ha 

portato Luigi Brugnaro alla vittoria a Venezia alle scorse elezioni  

amministrative. Ha vinto perché è stato se stesso, si è fatto 

conoscere dai cittadini per la sua esperienza, per il suo vissuto. E’ 

stato percepito come vincente per la sua immagine pulita e 

responsabile. Il ‘modello Venezia’ è vincente.  
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Sarà vincente anche a Bologna, a Milano, a Roma, a Napoli, a 

. Ci servono le energie migliori, per conquistare l’elettorato Torino

moderato, quel 55 per cento dei cittadini italiani che in questi anni 

ha disertato gli appuntamenti elettorali, anche al di fuori dal 

centrodestra canonicamente organizzato.  

 

E’ necessario riportare gli italiani alle urne, tutti gli italiani, 

arrabbiati delusi dalla politica. La maggioranza numerica dei 

moderati deve diventare una maggioranza politica organizzata e 

consapevole del ruolo che può ricoprire nel Paese. 

 

Il metodo è chiaro, e si sta affermando. Il Quadrifoglio, insieme ad 

un programma serio e credibile, che sta prendendo forma nel 

nostro Cantiere delle idee, ci porterà alla vittoria.  

 

Meno tasse, meno Stato, meno burocrazia; meno Europa così 

com'è. Più sicurezza, più lavoro, più giustizia, più democrazia.  

 

 
 

Questi sono i pilastri del nostro programma, da sviluppare e 

condividere con i nostri alleati. Il Pd è in frantumi e noi abbiamo 

una grande occasione per riprenderci il governo delle grandi città e 

del Paese. Non sprechiamola. Troviamo le energie migliori, 

restiamo uniti e lavoriamo insieme ad un programma serio per il 

rilancio del nostro Paese. E non ce ne sarà per nessuno. 
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(4) 

GIUSTIZIA 

CASO DE LUCA  

Garantisti sempre. Ma De Luca è un pasticcio 

eterno, gioca a briscola con le leggi e la Severino, 

dribblando sin da principio norme e regole con il 

consenso di Renzi 
 

 
 

lt. Fermi tutti. Anche dopo l'ennesimo caso giudiziario che 

riguarda il governatore della Campania Vincenzo De Luca non  

ci iscriviamo, né mai lo faremo, al partito dei giustizialisti o 

dei garantisti a convenienza. 

 

Le dimissioni di De Luca e lo scioglimento del Consiglio regionale le 

abbiamo chieste a prescindere, perché l'infezione sta all'origine della 

sua candidatura in dispregio della legge, con il risultato di alimentare 

un crescendo di caos. 

 

Ripetiamo. Nessuno potrà mai levarci dalla testa che emettere 

sentenze preventive, giocando sulla dignità e sulla pelle delle 

persone, sia solamente uno squallido esercizio retorico e una 

strategia politica da pezzenti. 

 

Lasciamo agli altri questa miseria dialettica. Lo hanno fatto in 

Lombardia dopo l'oscena ingiustizia che si sta praticando contro Mario 

, allorché sono state richieste le dimissioni del governatore Mantovani

Maroni. Lasciamo queste meschinità a quei giornalisti che spiano dal 

buco della serratura delle Procure e a volte fanno da passacarte a certi 

pm interessati alla ribalta mediatica, nonché a qualche politicante da 

strapazzo che fa dell'accattonaggio giudiziario la propria ragion d'essere, 

questa miseria dialettica. 

 

A 
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Non chiederemo mai le dimissioni di Vincenzo De Luca per il semplice 

fatto che la Procura di Roma lo ha inserito nel registro degli indagati su 

una vicenda di corruzione che riguarderebbe il suo ex capo segreteria, 

, il giudice del tribunale di Napoli Nello Mastursi Anna Scognamiglio -  

la stessa che lo scorso 22 luglio, confermando una precedente decisione 

del giudice monocratico, 

ha accolto il ricorso di 

De Luca, contro la 

sospensione dall'incarico 

di Governatore -, suo 

marito  Gugliemo Manna

e altre 4 persone. 

 

Abbiamo la coerenza e 

il buongusto di 

distinguere il piano giudiziario da quello politico. 

 

Fino a sentenza definitiva stiamo dalla parte del De Luca presunto 

innocente, che è cosa ben diversa dal De Luca politico. Lì non è né 

presunto né innocente. È un disastro assoluto per la Campania e la 

credibilità delle istituzioni. 

 

Vincenzo De Luca è un arbusto avvelenato fin dalle radici, piantato dal 

Partito democratico nel grande bosco dell'opportunismo politico. Il 

presidente del Consiglio pur di segnare il punto e vincere la partita 

campana ha scelto come compagno di briscola l'ex sindaco di Salerno, 

uomo molto abile nell'arte dei segni, tanto scaltro da aggirare anche il 

controllo della legge Severino. Tutto parte da lì.  

 

La genesi della vicenda De Luca è la protervia di nello Matteo Renzi 

sfidare le regole e il buon senso. Un'arroganza tipica di chi ha una 

paura matta di perdere quale posto al sole che ha conquistato con la 

furbizia e l'opportunismo. 
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(5) 

NCD 

C’è vita su Marte. Quagliariello, Giovanardi, 

Compagna e Augello rappresentano il residuo di 

buon senso che ancora orbita(va) nel Ncd. 

Intanto il partito di Alfano si appresta a 

diventare Ncr, Nuovo centro renziano, nella 

forma e nella sostanza 
 

 

cd sta per diventare Nc o forse NcR. Un nuovo centro, che ha 

smarrito sotto le poltrone renziane i valori e i programmi con i 

quali le sue truppe erano stato elette grazie ai voti di Silvio 

Berlusconi. Un cambiamento non più solo nella sostanza ma anche 

nella forma. 

 

 

 
 

 

Il giovane partito di Alfano è morto quasi prima ancora di essere nato, 

risucchiato nel torbido vortice renziano, ha perso ogni sua prerogativa 

iniziale. La sua collocazione nel grande quadro del centrodestra 

italiano, non ha più ragione di esistere, per cui prima di dover 

N 
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chiamare un archeologo in grado di ritrovare un elettore del Ncd, 

meglio cambiare pelle. 

 

Un Nuovo centro, o meglio una nuova orbita da supporto al Pd di 

Renzi. Una funzione meramente secondaria, in linea con il grado 

di influenza del ministro Alfano, guida suprema di un partito che 

giorno dopo giorno perde pezzi.  

 

Ci arrivano infatti piccoli 

ma al contempo grandi 

segnali, sembrerebbe che 

su Marte, pianeta 

conosciuto come arido e 

disabitato, forse ci sia 

vita. 

 

Dopo le dimissioni da 

coordinatore di Gaetano 

Quagliariello, 

sapientemente motivate 

dall’eccessivo 

appiattimento di Alfano sulle politiche del premier, prende forza ma 

soprattutto coraggio, una fronda al momento ristretta ma sostanziale, 

di quattro senatori Ap. Sempre di Ncd si tratta per chi non lo sapesse.  

 

In ordine, lo stesso Quagliariello, coadiuvato da Giovanardi, 

Compagna e Augello, minacciano di non votare la Legge di 

Stabilità presentata dal governo. Un brivido lungo una vita sulla 

schiena di Renzi, il quale è ben cosciente della situazione ballerina che 

vive il suo governo in quel di Palazzo Madama ed è allo stesso tempo 

consapevole di quanto possano spostare gli equilibri anche quattro 

voti. 

 

Il governo sicuramente proverà a blindare il testo in Commissione, ma 

con grande probabilità si arriverà al voto di fiducia. Un altro banco di 
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prova per l’esecutivo, ad oggi già saturo di transfughi e cambi di 

casacca. 

 

La Legge di Stabilità come è stato sottolineato anche da Quagliariello, 

è in realtà una manovra scritta in piena regola con la mano sinistra 

e neanche un pochino con la destra, una manovraccia che non taglia 

le spese, opera in deficit ma soprattutto citando Quagliariello 

“ripropone la più classica delle ricette social democratiche.  

 

 

 
 

 

Si guarda bene dall’aggredire la spesa o il debito, 2/3 dell’ammontare 

della manovra sono coperti dal debito e non ci si indebita per 

investimenti strutturali, ma per continuare a forgiare la spesa corrente. 

Siamo in presenza di una manovra in disavanzo che non ha nulla a che 

fare con le ricette liberali”. 

 

Dunque una bella grana per il futuro del governo, che però testimonia 

come sul pianeta Ncd ci siano in realtà delle forme di vita.  

 

Elementi importanti, che qualora si creassero i presupposti, 

saremo pronti a trarre in salvo. Parola di chi il centrodestra lo 

rappresenta, non di chi lo ha sfruttato per fare da stampella a un 

governo di sinistra. Capito ministro Lorenzin?  
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(6) 

LA MANOVRACCIA 

Quella di Renzi-Padoan è in deficit, e finge di 

tagliare le tasse ma è un raggiro. Diciamo di no. E  

insieme con tutto il centrodestra, Forza Italia 

propone emendamenti alla Legge di Stabilità che 

consenta di tagliare tasse e spese nocive,  

alzando pensioni minime e  

dando più risorse alla sicurezza  
 

 

agliare le tasse in deficit, 

come fa  nella sua Renzi

Legge di stabilità, equivale 

a mettere la polvere sotto il 

tappeto e lasciare alle generazioni 

future il conto delle mance 

elettorali distribuite oggi.  

 

Noi non ci stiamo. Per questo 

riscriviamo in 5 punti la Legge 

di stabilità.  

 

 Abbassiamo la pressione 1.

fiscale, ma solo dopo aver tagliato di pari importo la cattiva 

spesa pubblica, attingendo le risorse dal piano di Spending 

review dell’ex commissario Cottarelli; 

 

 Ancora con le risorse derivanti dalla Spending review,: 2.

a. aumentiamo le pensioni minime; 

b. introduciamo il “quoziente familiare”; 

T 
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c. rinnoviamo i contratti dei dipendenti pubblici, con 

particolare attenzione al comparto sicurezza. 

 

 Disinneschiamo davvero e per sempre le clausole di 3.

salvaguardia utilizzando le risorse derivanti dalla revisione 

delle Tax expenditures; 

 

 Lanciamo un grande Piano per il Sud finanziato dai Fondi 4.

strutturali residui del bilancio Ue 2007-2013 e dai nuovi Fondi 

del bilancio Ue 2014-2020; 

 

 Usiamo “ricardianamente” tutta la flessibilità concessa 5.

dall’Ue per investimenti pubblici produttivi. 

 

Questa sì che sarebbe una vera manovra espansiva, che crea 

crescita e occupazione, con l’aumento della produttività dei fattori 

e della competitività del Paese, la riduzione vera della pressione 

fiscale e il blocco dell’aumento di Iva e accise, che il governo Renzi 

ha solo rinviato di un anno. Al contrario, fare passare la Legge di 

stabilità di  e  come una manovra per la crescita, Renzi Padoan

che suona bene anche al centrodestra e su cui allettare famiglie e 

imprese, con la promessa, come abbiamo visto, della riduzione delle 

tasse, è un imbroglio. 
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L.STABILITÀ: ROMANI-MANDELLI, EMENDAMENTI FI 

STRATEGICI 

 

 

“Gli emendamenti di Forza Italia alla legge di Stabilità sono 

concentrati su pochi, grandi temi che riteniamo strategici per il 

Paese. Ci sono misure per i pensionati, come l'innalzamento delle 

pensioni minime a 800 euro e l'anticipo al 2016 della no tax area, e 

interventi per il Sud, dall'introduzione del credito di imposta a 

favore di imprese che investono in ricerca e sviluppo nel 

Mezzogiorno, all'estensione anche ai datori di lavoro privati che 

svolgono attività di impresa nelle aree del Mezzogiorno della 

proroga per l'esonero contributivo delle assunzioni a tempo 

indeterminato”.  

 

Lo affermano, in una nota, il presidente del gruppo di Forza Italia in 

Senato, Paolo Romani, e il senatore e capogruppo di Forza Italia in 

commissione Bilancio, Andrea Mandelli. 

 

“Si conferma poi l'impegno di Forza Italia per le Forze dell'Ordine, 

con la previsione di un miliardo in più per il rinnovo contrattuale del 

comparto sicurezza, e per le famiglie, con l'introduzione del 

quoziente familiare. Tra gli altri emendamenti - proseguono - 

l'incremento delle risorse per la salvaguardia di tutti gli esodati, 

l'innalzamento del limite del contante a 6000 euro, con 

l'applicazione ai turisti della normativa vigente nel loro Paese, 

l'estensione dell'esenzione Imu a tutti i terreni agricoli e 

dell'esenzione Irap anche ad attività di agriturismo e allevamento. 

Temi concreti per un'Italia che deve ripartire”, concludono. 
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(7) 

OCCUPAZIONE 

BLUFF ACT 

Insistono a gonfiare i dati degli occupati, per 

distrarre l'attenzione dal deficit. Pura 

propaganda. Sarebbe opportuno maneggiare i dati 

dell’occupazione con molta più cautela e dare una 

lettura più completa di quello che sta avvenendo. 

L’imbroglio del Governo Renzi continua 
 

 
untuale come al solito, il prof. , Presidente dell’Inps, ha fatto Boeri

uscire ieri i suoi dati sul mercato del lavoro. Attivissimo protagonista 

del dibattito economico e politico, il Presidente dell’Inps dopo le 

pensioni ieri si è dedicato all’occupazione, trasferendo il sito della 

lavoce.info in quello dell’Inps…che potremmo chiamare ormai in effetti, 

lavoce.inps. 

 

Al di là però di queste 

considerazioni i dati meritano 

qualche attenta riflessione, pure se, 

abbondanti come sono, generano 

anche qualche confusione. La 

lettura non è agevole perché l’Inps 

effettua tutta una serie di differenti 

classificazioni e perché ci ricorda 

che quei dati sono soggetti a 

continue revisioni e a difficili 

comparazioni. 

 

Dal quadro che viene proposto esce confermato l’opinione che l’effetto della 

decontribuzione contribuisce in maniera significativa ad una mutazione 

del mercato del lavoro che vede le trasformazioni dei rapporti esistenti 

giocare un ruolo molto rilevante, poiché esse stanno contribuendo a svuotare 

P 
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l’apprendistato (-18 per cento di nuove assunzioni; +20 per cento di 

trasformazioni) nonché il contratto a termine (+0,7 per cento nuove 

assunzioni ; +18 per cento di trasformazioni). In aggregato, le 

trasformazioni continuano a pesare più delle nuove assunzioni a tempo 

indeterminato. 

 

Affermare dunque che gli sgravi contributivi (e il Jobs Act) stanno 

“bonificando” il mercato del lavoro è quanto mai azzardato, così come dire 

che il rapporto di lavoro a termine o il contratto di apprendistato sono 

contratti precari. Al contrario, il contratto di apprendistato è un contratto 

essenziale per innalzare il livello di capitale umano del Paese, e quindi la 

produttività, mentre il contratto a termine assicura la necessaria flessibilità 

alle imprese. “Gonfiare” il contratto a tempo indeterminato è certamente 

positivo per il singolo lavoratore, è un vantaggio per la campagna elettorale 

ma non è necessariamente un bene per l’economia (anzi…). 

 

Peraltro, il nuovo contratto a tempo indeterminato – cosiddetto a tutele 

crescenti – rappresenta un imbroglio, essendo una commistione tra tempo 

determinato e tempo indeterminato, senza art.18. ma solo formalmente… ed 

infatti la prima giurisprudenza non offre segnali favorevoli. Per non dire che i 

rinnovi contrattuali in corso vedono le forze sindacali (con a volte i datori di 

lavoro conniventi) chiedere l’esclusione dal Jobs Act (per paradosso 

sfruttando quella norma di deroga alla legge introdotta dal governo del 

centrodestra). Insomma un gran bel pasticcio, con il Governo che decide di 

ridurre con la Legge di Stabilità la decontribuzione dopo solo un anno perché 

si è accorto che costava troppo come aveva ammonito il prof. Boeri qualche 

mese fa. 

 

Ne deriva che, come abbiamo più volte detto, sarebbe opportuno 

maneggiare i dati dell’occupazione con molta più cautela e dare una 

lettura più completa di quello che sta avvenendo. L’imbroglio del governo 

 continua ma rischia di essere svelato a breve, perché nessuno si sta Renzi

accorgendo che certamente stiamo in crescita, ultimo dei vagoni, ma che il 

convoglio sta rallentando e se l’ultimo vagone cammina mentre gli altri 

stanno fermi, rischia di provocare un incidente e andare fuori strada. Non 

vorremmo che succedesse così anche all’Italia. 
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(8) 

EUROPA  
Questa Europa non ci piace. Padoan si inginocchia 

per  chiedere flessibilità. Cameron propone la 

riforma e scrive a Bruxelles per trattare. Si fa così. 

Riprendiamo la proposta francese. Meno Europa 

dei burocrati, più Europa dei popoli e delle nazioni  

 

 

entre il ministro dell’Economia  è impegnato a girare Padoan

improbabili video su youtube ed a convincere l’Ue, gli italiani 

e, prima ancora, se stesso, della bontà della Legge di Stabilità, 

in Europa si giocano partite di tutt’altro livello. 

 

Pensiamo al primo Ministro inglese, , che in vista del David Cameron

referendum sulla permanenza del Regno Unito nell’Unione europea, 

previsto tra giugno e dicembre 2016, ha intavolato una trattativa con 

l’Ue imponendo le sue regole per scongiurare il cd. Brexit. 

 

Attraverso una lettera spedita ieri al presidente del Consiglio europeo, 

, infatti, David Cameron ha elencato una serie di Donald Tusk

condizioni imprescindibili per appoggiare la campagna per il “sì” 

all’adesione all’Ue. 

 

Sono quattro, in particolare, le richieste del primo Ministro inglese: 

 

 L’opt-out (option out), ovvero la possibilità per un Paese 1.

dell’Unione di prendere le distanze dalla legislazione o dai 

trattati dell’Unione europea, ad esempio rinunciando a 

partecipare alle strutture comuni in un determinato campo; 

 Il formale riconoscimento di un mercato “multicurrency” che 2.

tuteli la sterlina  anche a seguito di un’ulteriore integrazione 

dei Paesi a divisa comune; 

M 
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 Un maggiore ruolo dei parlamenti nazionali, che devono 3.

avere la possibilità ed il potere di correggere la legislazione 

comunitaria. 

 Delle limitazioni all’accesso al welfare da parte degli 4.

immigrati intracomunitari. 

 

Il Regno Unito detta le sue regole e con ogni probabilità ne uscirà 

vincitore. 

 

L’Italia, invece, rimane ferma al palo. In Europa Matteo Renzi ha  

sbagliato tutto. Ha basato i suoi rapporti con i partner sulla subalternità, 

con il bel risultato che il nostro Paese non conta niente nell’Unione. 

 

Purtroppo non è la prima volta. Di fronte ad avvenimenti determinanti 

per il futuro dell’Italia e dell’Europa Matteo Renzi non tocca palla. 

Anzi, spesso non è neppure nella rosa dei convocati. 

 

Domenica 19 luglio, ad esempio, in occasione delle celebrazioni per i 90 

anni di Jacques Delors, François Hollande ha lanciato la sua proposta  

per ridare una dimensione politica all’eurozona, con un governo e un 

Parlamento comuni. 

 

Proposta che, se accolta, cambierebbe completamente le carte in 

tavola in Europa: non più l’imbuto voluto dalla Germania, fatto di 

controlli sempre più stringenti; cessioni progressive di sovranità; 

“compiti a casa”; asfissia dei paesi con alto debito pubblico e difficoltà 

di governance; ricatti politici e dei mercati finanziari, ma una nuova 

unione in cui davanti a tutto c’è la politica e la responsabilità. 

 

Di tutto questo il presidente del Consiglio italiano sembra non aver 

capito nulla o, e sarebbe ancora più grave, non sa con chi schierarsi. 

Come abbiamo avuto già modo di dire, ai tavoli che contano in Europa 

l’Italia è assente. Renzi decida da che parte stare. Basta fare il pesce in 

barile. 
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(9) 

POLITICA ESTERA/1 

ISRAELE  

L’amicizia profonda tra Forza Italia e 

Gerusalemme. L’incontro di Berlusconi con 

l’ambasciatore. Sulla Lega garantiamo noi  

 

 

 

 
 

«Grazie per il tuo impegno per la pace» 
 

Così l’ambasciatore d’Israele in Italia, Naor Gilon a margine dell’incontro di 

ieri con il Presidente Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia, nella sede 

dell’Ambasciata di Israele a Roma.  

 

Un incontro edificante per la pace, in un momento in cui la tensione in 

Israele è altissima.  
 

Silvio Berlusconi è sempre stato in prima linea per la pace, in generale, ma 

in particolare per le vicende di Israele. Nelle ultime settimane l’intifada dei 

coltelli ha mietuto vittime e seminato il terrore tra il popolo israeliano.  

 

Il faccia a faccia tra Naor Gilon ha posto le basi per un’implementazione 

degli sforzi per la pace.  
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Lo ha ribadito anche l’Ambasciata israeliana in una nota ufficiale:  

 

“L’Ambasciatore d’Israele Naor Gilon ha avuto il piacere di ricevere il 

Presidente Silvio Berlusconi, giunto in Ambasciata per manifestare il suo 

sostegno allo Stato d’Israele, nel contesto di questa ondata di terrorismo. Ha 

così avuto l’opportunità di ringraziare Berlusconi per gli anni di costante e 

sincero supporto allo Stato d’Israele. Al centro dell’incontro informale lo 

scambio di opinioni sull’attuale situazione in Israele, in Medio Oriente, sui 

rapporti tra Israele e l’Europa e la possibilità di un futuro viaggio in Israele. 

In questa occasione il Presidente Berlusconi ha apposto la sua firma nel 

libro di condoglianze aperto per il quinto Presidente dello Stato d’Israele 

Yitzhak Navon”.  

 

Non solo.  

 

L’incontro riveste un altro, non 

secondario, significato legato alle 

polemiche sul viaggio di Matteo Salvini 

nello Stato d’Israele.  
 

L’Ambasciata israeliana ha infatti dato 

parere negativo alla missione del segretario 

della Lega, in virtù di alcune prese di 

posizione sulla questione immigrati e i sui 

rapporti con alcune compagini della destra 

non moderata. 

 

Ecco, su di lui, in virtù della rinnovata 

storica alleanza con il Carroccio (e con 

Fratelli d’Italia), garantiamo noi.  
 

Garantisce il Presidente Silvio Berlusconi e la sua profonda e sincera 

amicizia con lo Stato d’Israele.  

 

Uniti. Per la pace. 
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(10) 

POLITICA ESTERA/2 

ISIS-MOSCA  

Russia e guerra fredda sportiva. Insistiamo: un 

attacco politico a Putin è una scemenza che fa 

male al mondo  

 

 

 

 

 

’inchiesta della Wada, la ( ), sullo World Anti Doping Agency

scandalo doping degli atleti russi sta letteralmente deragliando 

dai confini dell’inchiesta sportiva. Gli ultimi sviluppi del 

dossier di 323 pagine che racconta il sistema di frode sportiva degli atleti 

russi è pervenuto ad una richiesta che, in attesa di accertamento dei reati 

commessi e di individuazione dei colpevoli, ci sembra assurda: 

l’esclusione dalle Olimpiadi di Rio de Janeiro del 2016 di tutti gli 

atleti della Federazione 

russa. 

 

Nessuno vuole mettere in 

dubbio la credibilità 

dell’inchiesta della Wada, 

né tantomeno tentare di 

giustificare la condotta di 

atleti ed entourage che, se 

confermata, sarebbe solo 

che deprecabile. La 

questione è un’altra, 

ovvero l’errore di voler umiliare la Federazione russa, non solo a 

livello sportivo, ma a livello politico ed internazionale. Il caso del 

doping è una cosa, il coinvolgimento in questioni internazionali un’altra. 

 

Le sanzioni che si ipotizzano per questa vicenda esulano dalla 

responsabilità del Paese sulla vicenda degli atleti dopati. Non solo. 

L 
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Produrrebbero un effetto controproducente nello scacchiere 

internazionale, laddove il governo di Mosca è l’unico che sta 

attivamente impegnando risorse in Siria con decisione (la condotta Usa 

è, infatti, alquanto ondivaga). 

 

L’attentato del Sinai dovrebbe compattare ancor di più la Comunità 

internazionale implementare il dialogo tra potenze occidentali, Russia e 

Stati Uniti. Ma purtroppo in ballo ci sono forse troppi interessi 

economici e troppa 

ipocrisia. La 

questione dei 

migranti è 

emblematica in 

questo senso. 

  

La priorità è 

ripristinare la 

sicurezza mondiale 
e questo passa solo 

attraverso la sconfitta dell’Isis e del terrorismo. E la Federazione russa è 

un attore protagonista di questa lotta. Isolarla sarebbe una grande 

scemenza. 

 

Lo spiega benissimo un articolo di oggi di Paolo Guzzanti su ‘Il  

Giornale’, da cui estrapoliamo un passaggio importante: “Se 

l’Occidente, che ha un’etica pigra ed ipocrita (guarda la questione degli 

immigrati in Europa) volesse far valere davvero i sacri principi morali, 

dovrebbe fare la voce grossa con la Cina sul fronte dei diritti umani, per 

le esecuzioni all’alba col colpo alla nuca, per le devastanti condizioni di 

porcilaie e allevamenti di polli che fanno da incubatrici dei virus delle 

influenze annuali. Ma la Cina possiede buona parte del debito 

americano, se la sua crescita cala la finanza mondiale impazzisce e 

quindi tutti stanno zitti e buoni. Che si dopino anche gli atleti cinesi? 

Hai visto mai”. 
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(11) 

RAI  

Canone Rai in bolletta avanti piano. Intanto sulla 

questione appalti viale Mazzini ammette 

 

rimi passi della Legge di Stabilità in commissione Bilancio al 

Senato. Il ministero dell’Economia ha inviato in Commissione 

un dossier per rispondere, sul canone Rai nella bolletta 

elettrica, al Servizio del Bilancio che aveva chiesto chiarimenti circa 

le simulazioni del gettito in arrivo. Dice il Mef che nel 2014, con il 

classico bollettino postale pari a 

113,50 euro, il canone Rai, era 

stato pagato da 16 milioni di 

contribuenti, circa 400 mila in 

meno del 2012, a fronte di 23 

milioni di famiglie italiane.  

 

Quindi, teoricamente, i margini 

per rosicchiare fette di evasione 

ci sarebbero tutti. Sul punto, il 

Mef resta sul vago: dichiarando 

genericamente che “è più che 

prudenziale ritenere che la 

disposizione sia suscettibile di 

generare maggiori entrate”.  

 

Intanto sono state presentate, in 

maniera trasversale da tutti i gruppi 

parlamentari, compreso il Pd, 

diverse proposte emendative sul 

canone Rai, quindi la partita è 

decisamente aperta.  

P 
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Se il Mef non si sbilancia, evitando di quantificare, come peraltro 

espressamente richiesto, le cifre attese di recupero del canone, anche 

la  non brilla per trasparenza di informazioni. L’azienda del Rai

servizio pubblico radiotelevisivo 

ha infatti dichiarato “segreta” la 

risposta fatta pervenire a fronte 

di un quesito presentato dal 

deputato Pd . Anzaldi

L’interrogazione parlamentare 

in questione, riguardava il tema 

appalti di strettissima attualità, 

vista anche l’inchiesta in corso 

della procura di Roma.  

 

A questo riguardo la Rai ha 

ricostruito la vicenda 

spiegando di aver intrapreso 

una serie di iniziative e di ulteriori controlli interni, a seguito di 

una specifica attività di audit. Nessun cenno, come invece era 

esplicitamente richiesto, circa l'eventualità che gli atti dell'inchiesta 

interna siano stati trasmessi all'autorità giudiziaria competente per 

l'accertamento di responsabilità penali.  

 

Quindi, detto in parole povere, la Rai non ha allertato i magistrati e 

non ha quindi trasmesso gli esiti degli audit aziendali, anche se poi 

ha deciso di intraprendere una serie di misure aziendali. Perché tutta 

questa solerzia nel dichiarare “secretata” la risposta, peraltro molto 

stringata, inviata in commissione di vigilanza Rai? 

 

Staremo a vedere i successivi sviluppi. 
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(12) 

PARLAMENTARIUM  

Il calendario dei lavori parlamentari  

della settimana corrente in Aula  

alla Camera e al Senato 

 

 

 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 

 

Mercoledì 11 e giovedì 12 novembre (a.m. e p.m., con eventuale 

prosecuzione notturna e nella giornata di venerdì 13) è prevista la 

discussione con votazioni dei seguenti 

provvedimenti: 

 Modifiche al codice delle leggi 

antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

al codice penale e alle norme di 

attuazione, di coordinamento e 

transitorie del codice di procedura 

penale e altre disposizioni. Delega al 

Governo per la tutela del lavoro nelle 

aziende sequestrate e confiscate; 

 

 Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti 

di concessione e sugli appalti pubblici (approvato dal Senato); 
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 Proposta di legge recante disposizioni per la tutela e la 

valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare (approvata dalla Camera e modificata dal Senato); 

 

 Mozioni concernenti iniziative, anche in sede europea per la tutela 

del settore risicolo italiano, con particolare riferimento 

all’importazione del riso dalla Cambogia; 

 

 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 

settembre 2015, n. 153, recante misure urgenti per la finanza 

pubblica (approvato dal Senato- scadenza: 29 novembre 2015) (a 

partire da giovedì 12 novembre, con priorità rispetto agli 

argomenti già previsti) 

 
 

 

 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

 Nella settimana dal 9 al 13 novembre 2015 

l’Assemblea non terrà sedute per consentire 

l’esame dei documenti finanziari da parte 

della 5° Commissione permanente. 
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FOCUS CAMERA 

I provvedimenti e le mozioni 

all’esame della Camera dei deputati 
 

 

 MODIFICHE AL CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA E 

DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

 

Il testo apporta numerose modifiche al libro I del Codice antimafia 

(decreto legislativo n. 159 del 2011) dedicato alle misure di 

prevenzione, ed ad altre disposizioni di legge vigenti. Il provvedimento 

è volto nel complesso a rivedere le disposizioni di adozione delle 

misure di prevenzione patrimoniale (sequestro e confisca); ad inserire 

tra i soggetti  destinatari delle misure di prevenzione gli indiziati del 

reato di assistenza agli associati e dei reati contro la pubblica 

amministrazione; a istituire presso il tribunale del capoluogo del 

distretto di corte d’appello sezioni o collegi specializzati chiamati a 

trattare in via esclusiva i procedimenti previsti dal Codice antimafia; a 

istituire un fondo per favorire la prosecuzione delle attività delle 

aziende sottoposte a sequestro; a riorganizzare l’Agenzia nazionale 

per i beni confiscati ponendola sotto la vigilanza della Presidenza del 

Consiglio, a estendere i casi di confisca allargata di cui all’art. 12-

sexies del decreto-legge n. 306 del 1992 e, infine, ad introdurre misure 

di contrasto al caporalato. 

 

 MISURE URGENTI PER LA FINANZA PUBBLICA 

 

Il decreto-legge si compone di tre articoli e reca disposizioni volte a: 

disattivare la clausola di salvaguardia, prevista dalla legge di 

stabilità 2015, per la mancata autorizzazione UE al meccanismo IVA di 

reverse charge nella grande distribuzione alimentare; a tal fine, il 

previsto aumento dell'accisa dei carburanti per il 2015 viene 

sostituito con la copertura mediante le maggiori entrate derivanti dalle 

procedure di voluntary disclosure per la regolarizzazione dei capitali 

detenuti all'estero; a  prorogare il termine per accedere alla procedura 
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al 30 novembre 2015, con possibilità di integrare l'istanza con 

documenti ed informazioni entro il 30 dicembre 2015; a disporre che 

l'ammontare di tutte le prestazioni corrisposte dalla previdenza 

professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità Svizzera 

(LPP), in qualunque forma erogate, siano assoggettate, ai fini delle 

imposte dirette, su istanza del contribuente, all'aliquota del 5 per cento.  

Per effetto delle modifiche apportate al Senato: la gestione delle 

istanze di collaborazione volontaria presentate per la prima volta a 

decorrere dal 10 novembre 2015 viene attribuita ad una specifica 

articolazione dell'Agenzia delle entrate da individuare con 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia medesima. 

 

 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ DI 

INTERESSE AGRICOLO E ALIMENTARE 

 

La proposta di legge in esame, già approvata in prima lettura dalla 

Camera il 18 dicembre 2014, è stata approvata, con modificazioni, dal 

Senato il 21 dicembre 2015. Il provvedimento prevede l’istituzione di 

un sistema nazionale di tutela e valorizzazione della biodiversità 

d’interesse agricolo ed alimentare costituito dall’Anagrafe nazionale, 

dalla Rete nazionale, dal Portale nazionale e dal Comitato 

permanente.  

 

 DELEGHE AL GOVERNO PER L’ATTUAZIONE DELLE 

DIRETTIVE 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

SULL’AGGIUDICAZIONE DEI CONTRATTI DI 

CONCESSIONE E SUGLI APPALTI PUBBLICI 

 

Il disegno di legge delega il Governo ad attuare la nuova disciplina 

europea in materia di appalti pubblici e concessioni, attraverso il 

recepimento delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, e a 

procedere a un complessivo riordino della normativa vigente sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Il disegno di legge, già approvato dal Senato, è stato modificato in 

più punti nel corso dell'esame in sede referente. Le principali modifiche 

hanno riguardato, in primo luogo, le modalità e i termini per 
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l'esercizio della delega, nonché in gran parte la definizione dei 

principi e dei criteri direttivi specifici.  

 

 MOZIONE A FIRMA DEGLI ON.LI BERGAMINI, 

OCCHIUTO, CATANOSO, PALESE PER LA TUTELA DEL 

SETTORE RISICOLO ITALIANO, CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALL’IMPORTAZIONE DEL RISO DALLA 

CAMBOGIA  
 

Impegna il Governo: 

 

a dare seguito formale e concreto, presso la Commissione europea, 

alla richiesta di adozione delle clausole di salvaguardia nei confronti 

dell'importazione a dazio zero di riso cambogiano, nei Paesi 

dell'Unione europea, ai sensi dell'articolo 22 del regolamento (UE) n. 

978/2012, al fine di tutelare il settore risicolo italiano che vive da 

alcuni anni una delicata congiuntura, e a valutare l'opportunità di 

richiedere l'attivazione di clausole di salvaguardia, anche per 

quanto riguarda le importazioni di riso dal Vietnam; 

 a promuovere, a livello europeo, l'adozione di clausole di 

condizionalità democratica più stringenti e di precise sanzioni per il 

loro mancato rispetto, all'interno degli accordi siglati tra l'Unione 

europea e Paesi terzi relativamente alla regolazione di regimi fiscali a 

«dazio zero», nel settore agricolo e più in generale nel commercio, al 

fine di evitare che tali accordi possano essere snaturati nelle loro 

finalità di aiuto allo sviluppo per i Paesi destinatari; 

 a promuovere e attuare, a livello nazionale, misure che prevedano 

puntuali obblighi di pubblicità e trasparenza nell'etichettatura del 

riso commercializzato in Italia, in particolar modo specificando il 

nome dell'azienda che utilizza riso proveniente da Paesi terzi rispetto 

all'Unione europea. 
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(13) 

Ultimissime 
 

 
VISCO, CON STIMOLI BCE IN ITALIA +1% PRODUZIONE E PREZZI 

IN PERIODO 2015-2016 SIGNIFICATIVO CONTRIBUTO ALLA 

CRESCITA 

(ANSA) - ROMA, 11 NOV - In Italia l'effetto del piano di acquisto di titoli 

portato avanti dalla Bce può "dare un significativo contributo alla crescita di 

produzione e prezzi  di oltre un punto percentuale in entrambi i casi, in base alle 

nostre analisi per il 2015-2016". Lo ha detto il governatore della Banca d'Italia, 

Ignazio Visco ad una conferenza a Londra. 

 

VISCO: DA FRENATA ECONOMIE EMERGENTI RISCHI PER 

 CRESCITA GLOBALE 

(AGI) - Roma, 11 nov. - "Il persistente rallentamento delle economie emergenti 

- che di recente riflette anche il difficile aggiustamento in Cina dagli alti livelli 

di investimento e debito - ha messo ulteriori pressione al ribasso sui prezzi delle 

materie prime e ha aumentato i rischi al ribasso per l'economia mondiale". Il 

timore e' stato espresso dal governatore della Banca d'Italia, Ignazio Visco, nel 

corso di una conferenza a Londra. "Sebbene la ripresa dell'area dell'euro 

proceda", ha aggiunto il numero uno di Palazzo Koch, "i rischi verso il basso 

sono aumentati. Ancor più importante", ha proseguito Visco, "in un ambiente 

caratterizzato da un prolungato periodo di bassa inflazione e con ulteriori 

pressioni al ribasso già prevedibili - come segnalato dalla dinamica dei prezzi 

alla produzione - i rischi di un nuovo declino delle aspettative d'inflazione e del 

loro disancoraggio dalla definizione di stabilità dei prezzi rimangono non 

insignificanti". 

 

TASSO SOTTO ZERO IN ASTA BOT 12 MESI, È PRIMA VOLTA  

RENDIMENTO SCENDE A -0,03%. ASSEGNATO TARGET MASSIMO 

6 MILIARDI 

(ANSA) - ROMA, 11 NOV -  Per la prima volta sotto zero i tassi in un' asta del 

Bot a 12 mesi. Il rendimento medio è sceso a -0,03% dallo 0,023% dell'asta di 

ottobre. Collocati tutti i sei miliardi di euro di Bot annuali in offerta e 

nonostante i tassi negativi la domanda ha raggiunto 11,2 miliardi con un 

rapporto di copertura in rialzo a 1,83 da 1,63 precedente. 
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